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ART. 1 ISTITUZIONE 

 

E' istituita presso la Provincia Regionale di Agrigento la Consulta Provinciale dei Migranti, 

ai sensi di quanto previsto dall'art. 79 dello Statuto dell'Ente. 

 

ART. 2 FINALITÀ 

 

La Consulta è un organismo consultivo che si propone di realizzare un efficace e 

permanente raccordo tra Ente, soggetti istituzionali e non, organismi ed associazioni di 

categoria in materia di immigrazione ed emigrazione e comunità di immigrati ed emigrati. 

 

ART. 3 COMPITI 

 

Compiti della Consulta sono quelli di elaborare e proporre iniziative in ordine a: 

•  promozione e svolgimento di indagini e ricerche sugli aspetti più rilevanti dello stato 

degli immigrati e degli emigrati nel territorio provinciale; 

•  diffusione delle indagini e delle ricerche di cui al punto precedente e di ogni altra 

documentazione prodotta in merito, anche attraverso l'organizzazione di incontri, 

convegni, seminari, pubblicazioni; 

• promozione e collaborazione ad iniziative atte a stimolare una cultura 

dell'immigrazione e integrazione degli stranieri, nonché a promuovere 

l'aggiornamento professionale degli addetti e degli operatori del settore; 

•  indicazioni per la redazione di documenti di programmazione dell'Ente relativi ai 

problemi dell'immigrazione e dell'emigrazione nel territorio provinciale; 

•  ogni altra azione utile al conseguimento delle finalità di cui all'art. 2; 

•  la Consulta promuove gli opportuni collegamenti con le Consulte dei cittadini 

migranti costituite, ai sensi dell'alt. 12 della L.R. n. 6/2011, nei comuni del territorio 

della provincia regionale di Agrigento ed agevola la formazione di una rete di servizi; 

• la Consulta promuove la costituzione dell'Osservatorio Provinciale Immigrazione. 

 

ART 4 COMPOSIZIONE E DURATA 

 

La Consulta è composta dai componenti di seguito indicati: 

•    Assessore Provinciale con delega all'immigrazione, quale Presidente; 

•    Dirigente del Settore o suo delegato; 

•    Presidente della Commissione Consiliare Immigrazione; 

• Consigliere Provinciale di minoranza, componente della Commissione Consiliare 

Immigrazione; 

•    Prefetto o suo delegato; 

•    Dirigente dell'Ufficio Scolastico Provinciale o suo delegato; 

•   un rappresentante per ciascuna delle comunità straniere più numerose in 

provincia, designato dalle stesse; tali comunità saranno individuate annualmente dal 

Presidente della Consulta; 

•    un rappresentante della Caritas Provinciale; 



•    un rappresentante di Amnesty International provinciale; 

•    un rappresentante della Croce Rossa provinciale; 

•  sei rappresentanti di associazioni di volontariato e di organismi che si occupano nel 

territorio provinciale di immigrazione ed emigrazione, individuate dal Presidente della 

Consulta ed aggiornate annualmente. 

 

I componenti designati dalle organizzazioni, associazioni, enti, uffici di appartenenza e 

comunità, sono nominati con determinazione del Presidente della Provincia. 

 

La Consulta resta in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio Provinciale ed 

esercita le sue funzioni fino all'insediamento della nuova Consulta. 

 

Le funzioni di componente della Consulta sono a titolo gratuito. 

 

I componenti della Commissione Consiliare Immigrazione potranno essere presenti alle 

riunioni della Consulta, senza diritto di voto. 

 

ART. 5 PRESIDENTE DELLA CONSULTA 

 

La Consulta è presieduta dall'Assessore Provinciale con delega all'immigrazione. 

 

Nella prima seduta la Consulta elegge nel proprio seno il Vice Presidente che ha il compito 

di sostituire il Presidente in caso di assenza o impedimento. 

 

L'elezione del Vice Presidente avverrà con apposita votazione e ciascun componente 

potrà votare un solo nome. 

 

Per essere eletto alla prima votazione è necessario riportare il voto favorevole della 

maggioranza assoluta dei componenti la Consulta. 

 

Laddove non venga raggiunta tale maggioranza si farà luogo ad ulteriore votazione nella 

quale sarà sufficiente il voto favorevole della maggioranza dei votanti. 

 

Il Presidente: 

•  convoca e presiede le riunioni della Consulta; 

• predispone l'ordine del giorno delle riunioni e le relative proposte da sottoporre 

all'esame della Consulta; 

•  promuove l'attuazione delle decisioni adottate dalla Consulta. 

 

ART 6  FUNZIONAMENTO DELLA CONSULTA 

 

La Consulta si riunisce su iniziativa del Presidente o qualora lo richiedano almeno un terzo 

dei componenti. 

 



La convocazione avverrà tramite lettera ovvero e-mail o fax almeno tre giorni prima della 

data fissata per la riunione, contenente l'ordine del giorno degli argomenti in discussione. 

 

Nella comunicazione deve essere prevista l'eventuale seduta di seconda convocazione da 

tenersi il giorno lavorativo successivo alla prima. 

 

La Consulta può riunirsi in via d'urgenza su convocazione del Presidente o quando ne 

faccia richiesta almeno un terzo dei componenti, ed in tal caso le convocazioni potranno 

essere fatte almeno 24 ore prima della data fissata per la riunione. 

 

Le riunioni della Consulta in prima convocazione sono valide con la presenza di metà più 

uno dei componenti in carica, mentre in seconda convocazione con la presenza di almeno 

un terzo dei componenti in carica. 

 

L'assenza ingiustificata di ciascun componente la Consulta a tre convocazioni consecutive 

ne determinerà automaticamente la decadenza. 

 

La Consulta, per lo svolgimento della sua attività, può articolarsi per sezioni di lavoro e 

procedere a consultazioni ed audizioni delle parti sociali e dì altri organismi che verranno 

all'uopo invitati. 

 

Le decisioni della Consulta sono adottate con voto favorevole della maggioranza dei 

presenti. 

 

ART. 7 SEGRETERIA DELLA CONSULTA 

 

Le funzioni dì segretario della Consulta sono assicurate dal dipendente provinciale 

incaricato quale segretario della Commissione Consiliare Immigrazione. 

 

ART 8 FORUM SULL'IMMIGRAZIONE 

 

E'  istituito il Forum sull'immigrazione quale organo consultivo e di programmazione della 

Consulta. 

 

Il Forum costituisce la rete territoriale interistituzionale per la trattazione delle tematiche 

relative all'immigrazione, all'accoglienza ed all'integrazione e per rafforzare le sinergie tra i 

diversi attori istituzionali e sociali del territorio su tali  tematiche. 

 

Il Forum, è convocato tramite apposita comunicazione, per e-mail, fax o avviso pubblicato 

all'albo pretorio dall'Assessore Provinciale con delega all'immigrazione ed è dallo stesso 

presieduto. 

 

Il Forum è composto oltre che dai componenti della  Consulta, dai componenti della 

Commissione Immigrazione, dai Presidenti delle Consulte dei cittadini migranti dei comuni 

della provincia di Agrigento e da tutti gli altri soggetti istituzionali e sociali interessati alle 



problematiche di cui al comma 2 che chiedono di partecipare a seguito della 

presentazione di un'apposita richiesta indirizzata all'assessore Provinciale con delega 

all'immigrazione, allegando una scheda contenente i dati del soggetto richiedente ed una 

relazione sull'attività svolta dal soggetto stesso. 

 

Il funzionamento del Forum potrà essere garantito anche attraverso una piattaforma 

informatica. 

 

Il Forum si riunisce almeno una volta all'anno per fare il punto su tutte le politiche 

dell'immigrazione e dell'emigrazione in provincia di Agrigento. 

 

In quell'occasione si pubblicizzano i risultati del rapporto redatto dall'osservatorio 

provinciale sulle politiche dell'immigrazione in cui vengono forniti dati statistici ed elementi 

di valutazione su alcuni aspetti dell'immigrazione nel territorio provinciale. 

 

ART.  9 NORME FINALI 

 

La Provincia mette a disposizione le risorse necessarie per il funzionamento della 

Consulta e per gli interventi da questa proposti all'Amministrazione. 

 

Tali risorse trovano riscontro nei documenti di bilancio e nel PEG. 

 

Il presente regolamento è modificabile dall'organo consiliare, sentito il parere obbligatorio 

seppur non vincolante, della Consulta provinciale dei migranti. 

 


